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Ufficio IV

Istruzione e formazione tecnica superiore e

 rapporti con i sistemi formativi delle regioni
Glossario POLIS

39 parole-chiave per l’istruzione 

e la formazione degli Adulti

a cura di Alessandro Perri

Introduzione

Questo glossario dei termini utilizzati nell’ambito della normativa europea e nazionale sull’istruzione e la formazione degli Adulti è destinato a tutto il personale (docenti e formatori) che opera in questo settore. Il glossario non intende essere una raccolta esaustiva (anzi vuole essere una lista aperta al contributo degli operatori) della terminologia utilizzata dagli specialisti, quanto una selezione dei termini chiave utili per affrontare il cambiamento in atto in Italia di primaria e per comprendere la politica dell’istruzione e della formazione attualmente praticata in Europa.
Il glossario è una selezione di 39 termini tratti dalla versione aggiornata e ampliata della pubblicazione del Cedefop del 2009 dal titolo «Terminology of European education and training policy – a selection of 100 key-terms» (Terminologia della politica europea di istruzione e formazione professionale – una selezione di 100 termini-chiave) e tiene conto di una serie di importanti risultati politici raggiunti di recente tra cui, in particolare:

– l’istituzione di un Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente (EQF), uno strumento di riferimento per comparare i livelli dei titoli nei sistemi nazionali e settoriali;

– l’elaborazione di un sistema europeo di trasferimento dei crediti per l’istruzione e la formazione professionale (ECVET), volto a sostenere il trasferimento, l’accumulazione e il riconoscimento dei risultati dell’apprendimento a livello internazionale.

Il testo è disponibile anche in formato elettronico sul sito web dell’USR del Piemonte all’indirizzo http://www.piemonte.istruzione.it/progetti.shtml nella sezione “Educazione degli adulti e Formazione Tecnica Superiore”. 
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	Abilità


	Capacità di portare a termine compiti e di risolvere problemi.

Fonte: Cedefop; European Commission, 2006a.

Termini collegati: competenza, conoscenze, know-how

	Accertamento dei risultati dell’ apprendimento
	Il processo di accertamento delle conoscenze, del knowhow, delle abilità e/o delle competenze di una persona in base a criteri prestabiliti (risultati attesi, misurazione dei risultati dell’apprendimento). Ad esso seguono, in genere, la convalida e la certificazione.

Nota: in letteratura, il termine «accertamento» si riferisce, di norma, alla valutazione delle competenze di una persona, mentre «valutazione» è usato più spesso per descrivere la procedura d’esame dei metodi pedagogici o dei fornitori di servizi d’istruzione e formazione.

Fonte: Cedefop, 2004.

Termine collegato: certificazione dei risultati dell’apprendimento

	Accesso all’ Istruzione e alla Formazione


	Le condizioni, le circostanze o i requisiti (per esempio,le qualifiche, il livello di istruzione, le competenze o l’esperienza di lavoro, ecc.) che determinano l’ammissione di una persona a istituti di istruzione e formazione e la sua partecipazione a programmi di studio o di formazione.
Fonte: adattato da Unesco, 1995.


	Analisi dei (fab)bisogni formativi


	Analisi sistematica dei fabbisogni di competenze attuali e futuri in relazione alle competenze disponibili allo scopo di attuare una strategia di formazione efficace.

Note:

– l’analisi dei fabbisogni formativi si fonda su: (a) l’individuazione del fabbisogno di competenze; (b) l’accertamento delle competenze della forza lavoro e (c) la stima delle carenze di competenze e di qualifi che;

– l’analisi dei fabbisogni formativi può essere effettuata a livello individuale, organizzativo, settoriale, nazionale o internazionale; può concentrarsi su aspetti quantitativi o qualitativi (per esempio, livello e tipo di formazione) e deve garantire che la formazione venga erogata in modo effi cace ed effi ciente rispetto ai costi.

Fonte: Cedefop.

	Apprendimento


	Processo grazie al quale un individuo assimila informazioni, idee e valori e quindi acquisisce conoscenze, know-how, abilità e/o competenze.

Nota: l’apprendimento avviene attraverso la riflessione personale, la ricostruzione e l’interazione sociale. L’apprendimento può avere luogo in contesti formali, non formali o informali.

Fonte: Cedefop, 2004; European Commission, 2006a.

Termini collegati: apprendimento formale, apprendimento informale, apprendimento non formale

	Apprendimento che abbraccia tutti gli aspetti della vita /

lifewide learning


	Qualsiasi attività di apprendimento formale, non formale o informale che interessa un qualche aspetto (personale, sociale o professionale) della vita di un individuo, a qualsiasi livello.

Nota: il «lifewide learning» è una dimensione dell’apprendimento permanente.

Fonte: adattato da Cedefop, 2004.

Termini collegati: istruzione degli adulti, istruzione e formazione lungo tutto l’arco della vita (“lifelong learning”) continua, istruzione e formazione permanente

	Apprendimento formale


	Apprendimento erogato in un contesto organizzato e strutturato (per esempio, in un istituto d’istruzione o di formazione o sul lavoro), appositamente progettato come tale (in termini di obiettivi di apprendimento e tempi o risorse per l’apprendimento). L’apprendimento formale è intenzionale dal punto di vista del discente. Di norma sfocia in una convalida e in una certificazione.

Fonte: adattato da Cedefop, 2004.

Termini collegati: apprendimento, apprendimento informale, apprendimento non formale, certificazione dei risultati dell’apprendimento

	Apprendimento informale


	Apprendimento risultante dalle attività della vita quotidiana legate al lavoro, alla famiglia o al tempo libero. Non è strutturato in termini di obiettivi di apprendimento, di tempi o di risorse dell’apprendimento. Nella maggior parte dei casi l’apprendimento informale non è intenzionale dal punto di vista del discente.

Note:

– i risultati dell’apprendimento informale in genere non sfociano in una certifi cazione, ma possono essere convalidati e certifi cati nel quadro del riconoscimento dei programmi di apprendimento precedenti;

– l’apprendimento informale è detto anche apprendimento «esperienziale» o «fortuito» o casuale.

Fonte: adattato da Cedefop, 2004.

Termini collegati: apprendimento formale,  apprendimento non formale, convalida dei risultati dell’apprendimento, risultati dell’apprendimento

	Apprendimento non formale


	Apprendimento erogato nell’ambito di attività pianifi cate non specifi camente concepite come apprendimento (in termini di obiettivi, di tempi o di sostegno all’apprendimento).

L’apprendimento non formale è intenzionale dal punto di vista del discente.

Note:

– i risultati dell’apprendimento non formale possono essere convalidati e sfociare in una certifi cazione;

– talvolta l’apprendimento non formale è denominato «apprendimento semi-strutturato».

Fonte: adattato da Cedefop, 2004.

Termini collegati: apprendimento, apprendimento formale, apprendimento informale, convalida dei risultati dell’apprendimento

	Bilancio di competenze


	Analisi delle conoscenze, abilità e competenze di una persona, comprese attitudini e motivazioni, per definire un progetto professionale e/o pianifi care un progetto di riorientamento o formazione professionale.

Nota: lo scopo di un bilancio di competenze è quello di aiutare una persona a:

– analizzare il profi lo professionale acquisito;

– comprendere la propria posizione nel mondo del lavoro;

– prepararsi in vista della convalida dei risultati

dell’apprendimento non formale o informale;

– progettare la carriera professionale.

Fonte: adattato da Code du travail français 2003; Cedefop.

Termini collegati: apprendimento informale, apprendimento non formale, convalida dei risultati dell’apprendimento

	Certificato / diploma / titolo


	Documento ufficiale rilasciato da un organismo di certificazione che riporta i risultati conseguiti da un individuo all’esito di un accertamento e di una convalida rispetto a uno standard prestabilito.

Fonte: adattato da Cedefop, 2004.

Termini collegati: accertamento dei risultati dell’apprendimento, certificazione dei risultati

dell’apprendimento, qualifi ca

	Certificazione dei risultati dell’ apprendimento


	Rilascio di un certificato, un diploma o un titolo che attesta formalmente che un ente competente ha accertato e convalidato un insieme di risultati dell’apprendimento (conoscenze, know-how, abilità e/o competenze) conseguiti da un individuo rispetto a uno standard prestabilito.

Nota: la certificazione può convalidare i risultati dell’apprendimento

conseguiti in contesti formali, non formali o informali.

Fonte: adattato da Cedefop, 2004.

Termini collegati: accertamento dei risultati dell’apprendimento, certificato / diploma / titolo, qualifica, convalida dei risultati dell’apprendimento

	Comparabilità delle qualifiche


	La possibilità di stabilire un’equivalenza tra il livello e il contenuto delle qualifiche (certificati, diplomi o titoli) a livello settoriale, regionale, nazionale o internazionale.

Nota: la comparabilità delle qualifiche contribuisce al miglioramento

della mobilità e dell’occupabilità delle persone. Non va confusa

con l’«equipollenza dei titoli» (che indica l’equivalenza di certificati

o diplomi).

Fonte: Cedefop, Bjørnåvold, 2000.

	Competenza


	La capacità di applicare in modo appropriato in un determinato contesto (istruzione, lavoro, sviluppo personale o professionale) i risultati dell’apprendimento.

Nota: la competenza non si limita agli elementi cognitivi (che implicano l’utilizzo di teorie, concetti o conoscenze tacite), ma comprende anche aspetti funzionali (competenze tecniche), qualità interpersonali (per esempio, competenze sociali o organizzative) e valori etici.

Fonte: Cedefop, 2004; European Commission, 2006a.

Termini collegati: abilità, conoscenze

	Competenze chiave


	Insieme delle competenze (competenze di base e nuove competenze di base) necessarie per vivere nell’odierna società della conoscenza.

Nota: la Commissione europea, nella Raccomandazione relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente, defi nisce

le otto competenze chiave:

– comunicazione nella madrelingua;

– comunicazione nelle lingue straniere;

– competenza in matematica, scienza e tecnologia;

– competenza digitale;

– imparare a imparare;

– competenze interpersonali, interculturali e sociali, e competenze

civiche;

– imprenditorialità;

– espressione culturale.

Fonte: Cedefop, 2004; European Commission, 2006b.

Termini collegati: competenze di base, nuove competenze di base

	Competenze di base


	Le competenze necessarie per vivere nella società contemporanea: ascoltare, parlare, leggere, scrivere e compiere operazioni matematiche.

Nota: assieme alle nuove competenze di base, le competenze di base formano le competenze chiave.

Fonte: Cedefop, Bjørnåvold, 2000; Cedefop, Tissot, 2000; Cedefop,2004.

Termini collegati: abilità, competenze chiave, nuove competenze di base

	Conoscenza


	Risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative a un settore di studio o di lavoro.

Nota: le definizioni di «conoscenza» sono numerosissime. Le moderne concezioni del termine «conoscenza» si fondano su alcune distinzioni essenziali:

(a) Aristotele distinse la logica in teorica e pratica. In linea con questa suddivisione, i teorici moderni (Alexander et al., 1991) separano la conoscenza dichiarativa (teorica) da quella procedurale (pratica). La conoscenza dichiarativa comprende affermazioni su eventi e fatti specifici e generalizzazioni empiriche, oltre che su principi più profondi relativi alla natura della realtà. La conoscenza procedurale comprende l’euristica, la metodologia, la pianificazione, la prassi, le procedure, le abitudini, le strategie, le tattiche, le tecniche e l’ingegno (Ohlsson, 1994);

(b) è possibile distinguere tra diversi tipi di conoscenza, che rappresentano modi diversi di imparare a conoscere il mondo.

In particolare, sono state individuate le seguenti categorie di conoscenza:

– conoscenze oggettive (naturali/scientifiche), giudicate in base al grado di certezza;

– conoscenze soggettive (letterarie/estetiche), giudicate in base al grado di autenticità;

– conoscenze morali (umane/normative), giudicate in base al senso comune (giusto/sbagliato);

– conoscenze religiose/divine, giudicate in base a un’autorità divina (Dio).

Questa classificazione di fondo del significato di «conoscenza» determina gli interrogativi che ci poniamo, i metodi che utilizziamo e le risposte che diamo alla nostra ricerca di conoscenza;

(c) le conoscenze possono essere tacite o esplicite. La conoscenza tacita (Polanyi, 1967) è una conoscenza che i discenti posseggono e che influisce sul processo cognitivo, senza tuttavia che i discenti ne siano necessariamente consapevoli o in grado di esprimerla. La conoscenza esplicita è la conoscenza da cui il discente può attingere consciamente e comprende le conoscenze tacite, che si trasformano in forma esplicita diventando «oggetto del pensiero» (Prawat, 1989).

Fonte: Cedefop, 2004; European Commission, 2006a.

Termini collegati: abilità, apprendimento, competenza, risultati dell’apprendimento

	Convalida dei risultati dell’ apprendimento


	La conferma, da parte di un ente competente, che i risultati dell’apprendimento (conoscenze, abilità e/o competenze) acquisiti da una persona in un contesto formale, non formale o informale sono stati accertati in base a criteri prestabiliti e sono conformi ai requisiti di uno standard di convalida. La convalida è generalmente seguita dalla certifi cazione.

Fonte: Cedefop.

Termini collegati: accertamento dei risultati dell’apprendimento,

certificazione dei risultati dell’apprendimento

	Formazione dei formatori


	Formazione teorica o pratica per insegnanti e formatori.

Nota: la formazione dei formatori:

(a) si rivolge agli insegnanti e ai formatori che: (i) svolgono la professione di insegnanti o formatori; (ii) sono professionisti in un determinato settore e seguono tirocinanti sul posto di lavoro

(insegnanti o formatori occasionali);

(b) copre un’ampia gamma di competenze: conoscenze specifiche relative al settore in questione (generiche, tecniche o scientifiche); competenze di tipo pedagogico, psicologico e sociologico; capacità gestionali; familiarità con il mondo del lavoro; conoscenze degli schemi di formazione e del pubblico interessato;

(c) comprende anche la formazione in materia di ideazione, organizzazione e attuazione dei corsi, nonché dei contenuti delle attività formative, cioè la trasmissione di conoscenze, know-how e competenze.

Fonte: Cedefop, 2004.

Termine collegato: mediatore di apprendimento

	Formazione sul lavoro / formazione sul posto di lavoro /

formazione on the job


	Formazione professionale impartita nel normale contesto di lavoro. Può costituire la totalità degli interventi formativi o essere associata a un addestramento fuori sede.

Fonte: adattato da Unesco, 1979.

	Istruzione degli Adulti (IdA)


	Istruzione a carattere generico o professionale destinata agli adulti che hanno già seguito un ciclo iniziale d’istruzione o di formazione, per motivi professionali e/o personali, il cui scopo è:

– fornire agli adulti opportunità educative generiche su argomenti verso i quali manifestano particolare interesse (per esempio, in seno alle università aperte);

– fornire una formazione compensativa in relazione a competenze di base che non sono state acquisite in precedenza durante il ciclo d’istruzione o formazione iniziale (competenze alfabetiche e matematiche elementari) e quindi

– permettere l’accesso a qualifi che non conseguite, per vari motivi, nell’ambito del sistema d’istruzione e formazione iniziale;

– acquisire, migliorare o aggiornare le conoscenze, le abilità o le competenze in un determinato settore: in tal caso si parla d’istruzione e formazione continua.

Nota: il concetto di «formazione degli adulti» è simile, ma non è sinonimo di «istruzione e formazione continua».

Fonte: adattato da European Training Foundation, 1997; Cedefop, 2004.
Termini collegati: istruzione e formazione permanente, istruzione e formazione lungo tutto l’arco della vita / apprendimento permanente

	Istruzione e formazione continua


	Istruzione o formazione successiva al ciclo d’istruzione e formazione iniziale (o all’ingresso nel mondo del lavoro) il cui scopo è aiutare le persone a:

– migliorare o aggiornare le proprie conoscenze e/o competenze;

– acquisire nuove competenze per l’avanzamento professionale o la riqualifi cazione;

– proseguire il proprio sviluppo personale o professionale.

Nota: l’istruzione e formazione continua rientra nell’ambito dell’apprendimento lungo tutto l’arco della vita e può comprendere qualsiasi tipo d’istruzione (generica, specialistica o professionale, formale o non formale, ecc.) È di fondamentale importanza per l’occupabilità delle persone.

Fonte: Cedefop, 2004.

Termini collegati: Istruzione e formazione lungo tutto l’arco della vita / lifelong learning, Istruzione degli adulti

	Istruzione e formazione

lungo tutto l’arco della vita / lifelong learning

	Qualsiasi attività di apprendimento intrapresa nelle varie fasi della vita al fine di migliorare le conoscenze, il know-how, le capacità, le competenze e/o le qualifiche in una prospettiva personale, sociale e/o occupazionale.

Fonte: adattato da Cedefop, 2004.

Termini collegati: apprendimento che abbraccia tutti gli aspetti della vita / lifewide learning, Istruzione degli adulti, Istruzione e formazione continua

	Istruzione e formazione professionale (IFP)
	Istruzione e formazione che mira a trasmettere alle persone le conoscenze, il know-how, le abilità e/o le competenze necessari per svolgere determinate professioni o, più in generale, soddisfare le richieste sul mercato del lavoro.

Fonte: adattato da European Training Foundation, 1997.

	Mediatore di apprendimento


	Chiunque agevoli l’acquisizione di conoscenze e competenze determinando un contesto di apprendimento favorevole, compresi coloro che esercitano una funzione d’insegnamento, formazione o orientamento. Il mediatore orienta il discente fornendogli linee guida, commenti e consigli nel corso del processo di apprendimento oltre ad assisterlo nello sviluppo di conoscenze e competenze.

Fonte: Cedefop, 2004.

	Nuove competenze di base


	Competenze in materia di tecnologie dell’informazionee della comunicazione (TIC), lingue straniere, cultura tecnologica, imprenditorialità e competenze sociali, organizzative e comunicative.

Nota: assieme alle competenze di base, le nuove competenze di base formano le competenze chiave necessarie per vivere nella moderna società della conoscenza.

Fonte: Council of the European Union, 2000.

Termini collegati: competenze chiave, competenze di base

	Orientamento e consulenza


	Gamma di attività volte ad aiutare le persone a prendere decisioni che riguardano la loro istruzione, la loro professione o altre questioni personali e a realizzarle prima o dopo l’ingresso nel mercato del lavoro.

Nota: l’orientamento e la consulenza possono comprendere:

– il counselling ( fi nalizzato allo sviluppo personale o professionale o nell’ambito dell’orientamento scolastico),

– la valutazione (psicologica o relativa alle competenze o al rendimento),

– l’erogazione di informazioni sulle opportunità d’istruzione e del mercato del lavoro e sulla gestione della carriera,

– il confronto con colleghi, familiari o educatori,

– la preparazione professionale (bilancio delle abilità/competenze e dell’esperienza ai fi ni della ricerca di un impiego),

– il rinvio (a consulenti specializzati nell’orientamento agli studi o al lavoro).

L’orientamento e la consulenza possono essere forniti presso le scuole, le strutture di formazione, i centri per l’impiego, il luogo di lavoro, la comunità o in altri contesti.

Fonte: adattato da Cedefop, 2004.

	Quadro delle qualifiche


	Strumento per lo sviluppo e la classificazione delle qualifiche (per esempio, a livello nazionale o settoriale) in base a una serie di criteri (per esempio, descrittori) applicabili a livelli specifici di risultati dell’apprendimento conseguiti.

Nota:

È possibile utilizzare un quadro delle qualifiche per:

– stabilire norme nazionali in materia di conoscenze, abilità e competenze;

– promuovere la qualità dell’istruzione;

– fornire un sistema di coordinamento e/o d’integrazione delle qualifiche e consentire il confronto tra le qualifiche, collegandole tra loro;

– incoraggiare l’accesso all’apprendimento, il trasferimento dei risultati dell’apprendimento e la progressione nell’apprendimento.

Fonte: adattato da European Commission, 2006a; OECD, 2007.

Termini collegati: quadro europeo delle qualifiche (EQF), sistema delle qualifiche

	Quadro europeo delle qualifiche per l’ apprendimento

permanente (European Qualification Framework -EQF)


	Strumento di riferimento per descrivere e comparare i livelli delle qualifiche nei sistemi di qualificazione messi a punto a livello nazionale, internazionale o settoriale.

Nota: le componenti principali dell’EQF sono costituite da 8 livelli di riferimento, descritti come «risultati dell’apprendimento» (una combinazione di conoscenze, abilità e/o competenze), nonché da una serie di meccanismi e principi per la cooperazione volontaria.

Gli 8 livelli coprono l’intera gamma dei titoli e delle qualifi che, da quelli che riconoscono le conoscenze, le abilità e le competenze di base a quelli assegnati ai più alti livelli d’istruzione e formazione accademica e professionale. L’EQF è uno strumento per tradurre i diversi sistemi di certificazione.

Fonte: adattato da European Commission, 2006a.

Termini collegati: quadro delle qualifiche, sistema delle qualifiche

	Qualifica


	Il termine qualifica può indicare:

(a) una qualifica formale, ossia il risultato formale (certificato, diploma o titolo) di un processo di valutazione e convalida che viene rilasciato quando un’autorità competente stabilisce che una persona ha conseguito i risultati dell’apprendimento rispetto a standard predefiniti e/o possiede le competenze necessarie per svolgere un’attività in un settore professionale specifico.

La qualifica riconosce ufficialmente la validità dei risultati dell’apprendimento sul mercato del lavoro o nella sfera dell’istruzione/formazione. Una qualifi ca può costituire per legge un requisito obbligatorio per poter esercitare una determinata professione (OCSE);

(b) requisiti professionali, ossia le conoscenze, attitudini e competenze necessarie o previste per eseguire mansioni specifiche proprie di una particolare posizione professionale (UIL).

Fonte: adattato da Eurydice, 2006; European Training Foundation, 1997; OECD, 2007; ILO, 1998.

Termini collegati: abilità, apprendimento formale, apprendimento informale, apprendimento non formale, certificazione dei risultati dell’apprendimento, competenza, quadro europeo delle qualifiche (EQF), risultati dell’apprendimento

	Riconoscimento dei risultati dell’ apprendimento


	(a) Riconoscimento formale: il processo che dà valore ufficiale alle abilità e alle competenze attraverso:

– il riconoscimento delle qualifiche (certificati, diplomi o titoli); oppure

– il riconoscimento dell’equipollenza, il rilascio di crediti, la convalida delle abilità e/o delle competenze acquisite.

e/o

(b) Riconoscimento sociale: il riconoscimento del valore delle abilità e/o delle competenze da parte di attori economici e sociali.

Fonte: Cedefop, 2004.

Termini collegati: certificazione dei risultati dell’apprendimento,

convalida dei risultati dell’apprendimento

	Risultati dell’ apprendimento


	Insieme delle conoscenze, abilità e/o competenze che un individuo ha acquisito e/o è in grado di dimostrare al termine di un processo di apprendimento formale, non formale o informale.

Fonte: adattato da Cedefop, 2004.

Termini collegati: accertamento dei risultati dell’apprendimento, apprendimento formale, apprendimento informale, apprendimento non formale, certificazione dei risultati dell’apprendimento, convalida dei risultati dell’apprendimento

	Sistema delle qualifiche


	Insieme delle attività finalizzate al riconoscimento dei risultati dell’apprendimento e degli altri meccanismi che mettono in relazione istruzione e formazione al mercato del lavoro e alla società civile. Tali attività comprendono:

– la definizione delle politiche in materia di rilascio di qualifiche e titoli, la strutturazione e l’attuazione della formazione, gli accordi istituzionali, i finanziamenti, la garanzia della qualità;

– l’accertamento, la convalida e la certificazione dei risultati dell’apprendimento.

Fonte: adattato da European Commission, 2006a.

Termini collegati: accertamento dei risultati dell’apprendimento, certificazione dei risultati dell’apprendimento, convalida dei risultati dell’apprendimento, quadro delle qualifiche

	Sistema di crediti


	Strumento introdotto allo scopo di permettere l’accumulo di risultati dell’apprendimento ottenuti in contesti formali, non formali e/o informali, e di favorirne il trasferimento da un contesto all’altro ai fi ni della convalida e del riconoscimento.

Un sistema di crediti può essere strutturato:

– secondo un programma d’istruzione o formazione che prevede l’assegnazione di punti (crediti) per le sue componenti (moduli, corsi, tirocini, relazioni orali, ecc.);

oppure

– secondo una qualifica che utilizza unità collegate ai risultati dell’apprendimento cui corrispondono punti di credito.

Fonte: adattato da Cedefop, 2004; European Commission, 2006c.

Termini collegati: Sistema europeo di trasferimento dei crediti per l’istruzione e la formazione professionale (ECVET)

	Sistema europeo di trasferimento dei crediti

per l’istruzione e la formazione professionale (ECVET)


	Sistema in cui le qualifiche sono espresse in termini di unità relative ai risultati dell’apprendimento ai quali sono associati punti di credito, e che è collegato a una procedura per la convalida di tali risultati. Il sistema mira a promuovere:

– la mobilità delle persone in formazione;

– l’accumulo, il trasferimento, la convalida e il riconoscimento dei risultati dell’apprendimento (formale, non formale o informale) conseguiti in paesi diversi;

– l’attuazione dell’apprendimento permanente;

– la trasparenza delle qualifiche;

– la fiducia reciproca e la cooperazione tra erogatori

d’istruzione e formazione professionale in Europa.
Nota: l’ECVET si basa sulla descrizione delle qualifiche in termini di risultati dell’apprendimento (conoscenze, abilità e/o competenze), articolate in unità che possono essere trasferite e capitalizzate, a cui sono associati punti di credito che vengono trascritti in un registro personale dei risultati dell’apprendimento.

Fonte: Cedefop; European Commission, 2006c.

Termini collegati: sistema di crediti

	Standard
	Insieme di elementi il cui contenuto è definito dalle parti interessate.

Nota:

Si possono distinguere diversi tipi di standard:

– lo standard di competenza descrive le conoscenze, abilità e/o competenze necessarie per una determinata professione;

– lo standard di formazione descrive gli obiettivi dell’apprendimento, il contenuto dei programmi, i requisiti d’accesso e le risorse necessarie per raggiungere gli obiettivi formativi;

– lo standard di occupazione descrive le attività e i compiti relativi a una determinata professione ed alla sua pratica;

– lo standard di valutazione descrive i risultati dell’apprendimento che devono essere valutati e la metodologia utilizzata;

– lo standard di convalida descrive il livello del risultato che deve essere raggiunto dalla persona sottoposta a valutazione e i criteri utilizzati;

– lo standard di certificazione descrive le regole per l’ottenimento di un certificato o un diploma e i relativi diritti acquisiti.

A seconda del sistema, gli standard possono essere definiti separatamente o rientrare in un unico documento.
Fonte: Cedefop.

	Trasferibilità dei risultati dell’ apprendimento


	Possibilità che conoscenze, competenze e capacità siano utilizzate in un nuovo contesto professionale o formativo e/o siano convalidate e certificate.

Fonte: adattato da Cedefop, 2004.

	Trasparenza delle qualifiche


	Grado di visibilità e leggibilità delle qualifiche, dei loro contenuti e della loro valenza sul mercato del lavoro (settoriale, regionale, nazionale o internazionale) e nei sistemi d’istruzione e formazione.

Fonte: adattato da Cedefop, 2004.

Termini collegati: comparabilità delle qualifiche

	Unità (ECVET)


	Insieme di conoscenze, abilità e/o competenze che costituisce una parte coerente di una qualifica. Un’unità può essere la più piccola parte di una qualifica che può essere valutata, trasferita, convalidata e, ove possibile, certificata.

Un’unità può essere propria di una sola qualifica o comune a più qualifiche.

Nota: le caratteristiche delle unità (contenuto, dimensioni, numero di unità che compongono una qualifica, ecc.) sono definite dall’ente competente responsabile della qualifi ca al livello appropriato. La definizione e la descrizione delle unità possono variare a seconda del sistema delle qualifi che e delle procedure seguite dall’ente competente. Il sistema ECVET propone di specificare per ciascuna unità:

– il titolo generico;

– le conoscenze, abilità e competenze in essa contenute;

– i criteri per l’accertamento dei relativi risultati dell’apprendimento.

Fonte: European Commission, 2006c.

Termini collegati: quadro europeo delle qualifiche (EQF), Sistema europeo di trasferimento dei crediti per l’istruzione e la formazione professionale (ECVET)
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